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Il capo del governo oggi a Montecitorio per la fiducia 
1 con il «peso » della doccia fredda di Moody's 

Due priorità: varare la legge elettorale e la finanziaria 
De e Psi ancora contrari all'esecutivo a termine 

Ciampi alla prova della Camera 
Sottosegretari vecchia maniera, c'è anche un inquisito 
Ciampi si presenta alla Camera per chiederne la fi­
ducia. Parlerà poco, e indicherà implicitamente la 
«durata» del governo sottolineando due priorità: la 
legge elettorale (Ciampi si riserverà la possibilità di 
presentare un proprio disegno di legge) e la Finan­
ziaria, entrambe da approvare entro l'estate. Ieri so­
no stati nominati i sottosegretari: 36, due in più ri­
spetto al governo Amato (e c'è anche un inquisito). 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. L'esordio parla­
mentare di Carlo Azeglio 
Ciampi e del suo governo non 
avviene sotto i migliori auspici. 
Avrà torse ragione Alberto 
Ronchey ad osservare che 
'Moody's non è considerata la 
migliore agenzia di ranni?: ma 
è certo che l'ulteriore «declas­
samento» dell'Italia, che ha or­
mai raggiunto il Portogallo per 
grado di affidabilità finanzia­
ria, non è un buon viatico per il 
trasloco a palazzo Chigi del-
l'è:; governatore della Banca 
d'Italia. Il Consiglio dei mini­
stri, riunito ieri principalmente 
per nominare i nuovi sottose­
gretari, non ha discusso aper­
tamente la notizia proveniente 
da New York, ma non è man­
cato qualche accenno preoc­
cupato. Sara lo stesso Ciampi, 
oggi alla Camera, a far capire 
se e in che misura la centralità 
della riforma elettorale all'in­
terno del programma di gover­
no lasci spazio anche a prov­
vedimenti non soltanto con­
giunturali in materia economi­
ca e finanziaria. 

La riunione di ieri del Consi­
glio dei ministri, cominciata 
con tre quarti d'ora di ritardo e 

conclusasi in serata, ha nomi­
nato 36 sottosegretari, due in 
più rispetto al governo Amato. 
Il lieve aumento è giustificato 
dalla soppressione di due mi­
nisteri: quello delle Aree urba­
ne, la cui delega passa al mini­
stero dell'Ambiente (è stata af­
fidata al de Roberto Formigo­
ni), e quello della Protezione 
civile, trasformato in un sotto-
segretariato alla presidenza 
del Consiglio e affidato al de 
•pattista» Vito Riggio (.e stato 
Martinazzoli in persona a con­
vincere il collaboratore di Se­
gni ad accettare l'incarico"). Il 
solo episodio movimentato è il 
rifiuto della radicale Emma Bo­
nino di accettare la poltrona di 
sottosegretario agli Esteri con 
delega per la cooperazione: 
Pannelli! avrebbe voluto un 
ministero, e non è riuscito a 
strapparlo a Ciampi. Per il re­
sto, gli equilibri fra i partiti so­
no stati rigorosamente rispetta­
ti: la De passa da 18 a 20 vice­
ministri, il Psi conserva le sue 
dieci poltrone, Psdi e Pli, nono­
stante le fortissime pressioni di 
Altissimo e di Kem, ripetutesi 
anche ieri per tutta la giornata, 
mantengono le tre poltrone 

che rispettivamente avevano 
con Amato. 19 sottosegretari 
sono stati riconfermati, 17 in­
vece sono i promossi. Il dop­
pio impegno assunto da Ciam­
pi (scegliere i vice-ministri sul­
la base delle competenze, 
escludere gli inquisiti) è stato 
rispettato soltanto in parte. Ri­
dimensionate, almeno parzial­
mente, le ambizioni ministe­
riali, il quadripartito ha indica­
to i sottosegretari rispecchian­
do fedelmente gli equilibri in-
terni e le proporzioni correnti-
zie. Non solo: viene 
confermato Sandro Principe, 
•avvisato» per associazione di 
stampo mafioso e successive-
mente 'assolto- dal Parlamen­
to, che ha negato l'autorizza­
zione a procedere, Ed entra il 
de Porindo D'Aimmo, sullecui 
•pendenze» (tra cui un finan­
ziamento illecito di lOmilioni) 
il Parlamento ancora non ha 
espresso un giudizio. 

11 presidente del Consiglio 
pronuncerà oggi un discorso 
relativamente breve. E non in­
dicherà alcun termine prefissa­
to per il proprio governo. Tut­
tavia, ribadirà pubblicamente 
ciò che ha avuto modo di dire 
a numerosi leader politici in 
questi giorni: che cioè l'obietti­
vo primario del suo governo e 
il varo della nuova legge eletto­
rale, e che questo obiettivo il 
governo s'impegna a raggiun­
gere prima della pausa estiva. 
La «scadenza» dovrebbe risul­
tare dallo stesso profilo pro­
grammatico dell'esecutivo, vo­
lutamente stringato. Ciampi in­
somma s'impegnerà a far ap­
provare entro la pausa estiva la 
riforma elettorale e, come an-

I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi e, 
in basso, Vincenzo Visco 

nunciato già da Amato, anche 
la legge (marziana. Per dirla 
con Ciriaco De Mita, «il tempo 
di un governo e dato dal pro­
gramma. Quando un governo 
realizza il programma elle pro­
pone, in un certo senso esauri­
sce la sua funzione». 

La questione della durata, 
insieme al ruolo che il governo 
assumerà nella partita sulla ri­

forma elettorale, resta il vero 
nodo politico del momento. 
Ieri Palmella, ruota di scorta 
del quasi-dissolto quadriparti­
to, ha chiesto a Ciampi di scio­
gliere il "gravissimo equivoco» 
sulla diirata dell'esecutivo, 
schierandosi contro le elezioni 
anticipate in autunno. In real­
tà. Ciampi scioglierà ['«equivo­
co» soltanto in parte, lasciando 

'M •Wf :Z^V::]f^\ } ,'!•• «Avevamo ottenuto successi importanti» 
«Moody's ci declassa? Lo fa perché non si fida della Lega» 

Visco: «Era meglio restare nel governo» 
«Ho condiviso appieno le decisioni del Pds dopo il 
voto su Craxi, ivi comprese le dimissioni dei suoi mi­
nistri. Poi però la situazione è mutata in meglio e sa­
rebbe stato meglio restare». Vincenzo Visco spiega 
le ragioni delle sue valutazioni sulla vicenda del go­
verno diverse da quelle espresse dalla Direzione del 
partito. Ma i problemi per il ministro dimissionario 
nascono da una crisi gestita troppo in fretta. 

PIERO DI SIENA 

• V ROMA. «A nessuno deve 
sfuggire che la partita politica 
che si sta giocando e molto 
complessa e colpi di coda del 
vecchio sistema di potere sono 
sempre possibili e altre imbo­
scate sono da attendersi. Capi­
sco perciò la preoccupazione 
di quanti nel Pds hanno temu­
to di un coinvolgimento in rap­
porti non desiderabili. D'altra 
parte, però, in politica bisogna 
saper rischiare». È cosi che 
esordisce Vincenzo Visco, al­
l'indomani della conferma del­
le sue dimissioni da ministro 
delle Finanze. Visco appare 
sereno, senza ' evidenti rim­
pianti per questa prima espe­

rienza ministeriale durata trop­
po poco (cinque giorni: «un 
vero e prono record in assolu­
to», dice con una punta di au-
toironia). Quindi la sua opi­
nione che si trattava di un e-
sperienza che sarebbe valsa la 
pena continuare nasce da va­
lutazioni squisitamente politi­
che. 

Visco, vuoi spiegare questa 
valutazione diversa da quel­
la del Pds? 

Sgombriamo il campo da equi­
voci. Ho condiviso tutte le scel­
te fatte dal Pds sulla questione 
del governo prima e dopo le 
votazioni della Camera sulle 
autorizzazioni a procedere per 

Bettino Craxi, ivi compreso l'o­
rientamento sulle dimissioni 
dei ministri. Poi, anche per me­
rito dell'iniziativa del partilo, la 
situazione politica si è venuta 
modificando. Mentre era in 
corso la riunione della Direzio­
ne noi ottenevamo degli im­
portanti successi politici... 

Proviamo ad elencarli... 
intanto l'uscita dal Psi di perso­
nalità importanti e l'auloso-
spensione di Spini hanno 
aperto la possibilità di un con­
fronto serio a sinistra liberato 
finalmente dall'ipoteca del 
craxismo. La vittoria della li­
nea di Benvenuto nel Psi sul-
l'autosospensione degli inqui­
siti e su un taglio netto, anche 
simbolico, col passato ne è 
un'ulteriore conferma. 11 gover­
no ha assunto, con la lettera 
del presidente della Repubbli­
ca a Ciampi, i caratteri voluti 
dal Pds: cioè governo a termi­
ne e priorità della legge eletto­
rale per la parte programmati­
ca, vi è stata poi la risposta po­
sitiva di Martinazzoli alla pro­
posta di Napolitano sull'intro­
duzione del voto palese per le 
autorizzazioni a procedere. Mi 
sembrano cose importanti che 

cambiavano il quadro. Si pote­
va valutare in modo diverso la 
posizione di Barbera dalla mia 
e da quella di Berlinguer, giac­
che essa costituiva una garan­
zia non solo per il Pds ma per il 
movimento referendario. Tut­
tavìa, intendiamoci, la mia non 
e una critica in senso stretto al­
le decisioni del Pds, perchè tut­
to è avvenuto così in fretta. 

Comunque tu non eri In al­
cun modo obbligato a di­
metterti, essendo la tua no­
mina legittimata solo dalla 
scelta del presidente del 
Consiglio. Se hai pensato 
che era più utile rimanere 
perchè non l'hai fatto? 

Infatti. Non ho ricevuto pres­
sioni di sorta da parte del grup­
po dirigente del Pds. Ma le va­
lutazioni della Direzione del 
Pds concorrono a definire il 
quadro politico rispetto al qua­
le ho preso le mie decisioni... 

Eppure la tua presenza nel 
governo era motivata prima 
che da ragioni politiche dal­
le competenze tecniche che 
rappresenti... * 

C'è differenza tra un tecnico 
«puro» che deve rispondere so­

lo a se stesso e uno come me 
che fa politica da tanti anni, 
che deve rispondere ai suoi 
elettori e all'opinione pubbli­
ca. Del resto tutti hanno com­
preso la coerenza del mio ge­
sto e di quello degli altri mini­
stri che si sono dimessi. 

Quale è stata la valutazione 
del presidente del Consi­
glio? 

Ciampi è stato correttissimo e 
ha compreso le nostre ragioni. 
Naturalmente ci ha dimostrato 
lutto il suo rammarico. 

Ma alla luce di quanto è ac­
caduto qualche riflessione 
forse bisogna farla sul modo 
in cui il presidente del Con­
siglio ha interpretato 
l'art.92 della Costituzione 
che gli assegna piena auto­
nomìa nella scelta dei mini­
stri. 

Guarda, in una situazione ordi­
naria, e soprattutto con una 
legge elettorale maggioritaria, 
I'.ni.92 ha un'applicazione del 
tutto ovvia. Si sa qual è la mag­
gioranza, chi sarà il presidente 
del Consiglio. La scelta dei mi­
nistri sulla base del criterio del­
la fiducia del presidente del 
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«Assolto» Bossi che invita i suoi a iscriversi ai corsi di legge 

«Non comprate Bot», sì al processo 
I proclami per la «rivolta fiscale» e lo sciopero dei ti­
toli di stato rischiano di costare cari al senatore Mi­
glio. La giunta per le autorizzazioni del senato ha 
dato ieri parere positivo perchè si proceda contro di 
lui: il reato è istigazione alla disobbedienza delle 
leggi dello Stato. Trattamento diverso alla Camera 
per Bossi. Quei proclami nel suo caso sono stati giu­
dicati «insindacabili», una libera iniziativa politica. 

M ROMA. Mentre Umberto 
Bossi rischia di incappare nel 
reato di vilipendio al capo del­
lo Stato per aver paragonato 
Scalfaro a Raspulin - ma il lea­
der della Lega ha cercato in 
vari modi di smentire quella af­
fermazione - è molto probabi­
le che il suo «ideologo» Gian­
franco Miglio debba affrontare . 
il giudice per rispondere del­
l'accusa di aver istigalo i citta­

dini a disobbedire alle leggi 
dello Stato "in pubblici comi­
zi». La giunta per le autorizza­
zioni a procedere del Senato 
ha infatti dato il suo -via libera» 
a proposito delle ipotesi di rea­
to sollevate sia nei confronti di 
Miglio che dell'altro senatore 
leghista Erminio Enzo Boso. 
Nell'autunno scorso, come al­
tri dirigenti della Lega, aveva­
no invitato i cittadini a non pa­

gare risi, la tassa sulle abita­
zioni introdotta dal governo 
Amato, e a non sottoscrivere ti­
toli di stato. Il parere definitivo, 
naturalmente, ora spetta all'as­
semblea dei senatori. Ma ieri 
sono stati i due parlamentari 
leghisti a chiedere che il pare­
re della giunta indicasse la 
concessione dell'autorizzazio­
ne. "Sono veramente contento 
- ha detto Miglio - perchè di­
mostrerò ai giudici che ho per­
fettamente ragione...». Il pro­
fessore teorico della «rivoluzio­
ne» leghista ha tenuto una vera 
e propria «lezione» di fronte al­
la giunta per le autorizzazioni, 
lamentandosi anche del fatto 
che la riunione fosse comin­
ciata in ritardo («Vedo che si 
osservano anche qui orari alla 
romana...»). Meno composto, 
a quanto si sa, il comporta­
mento del senatore Boso, che 
non avrebbe esitato a dare del-
l'«imbecille» al democristiano 

Osvaldo di Lembo, meritando­
si una «ammonizione» da parte 
del presidente della giunta, il 
pidiessino Giovanni Pellegri­
no. 

La decisione di concedere 
l'autorizzazione per Miglio è 
stata piuttosto sofferta. La 
giunta ne ha discusso percirca 
un'ora, e alla fine sono stati 
espressi 11 voti per il si e 11 per 
il no. A favore i senatori del 
Pds, contrari quelli di Rifonda­
zione, divisa la De. Pellegrino 
si è astenuto (secondo la pras­
si che riguarda il presidente). 
e siccome si votava sul dinie­
go, è stata approvata l'autoriz­
zazione. La stessa procedura 
che era stata seguita per il caso 
di Andreotti. 

Miglio, conversando nell'an­
ticamera mentre attendeva l'i­
nizio della riunione, ha ribadi­
to la sua opinione - già espres­
sa a proposito delle frasi di 
Bossi sul presidente della Re­

pubblica - secondo cui biso­
gnerebbe abolire «il concetto 
di vilipendio contro qualunque 
autorità politica, e anche natu­
ralmente contro ogni autorità 
sacra. Ciascuno può dire tutto 
quello che pensa di chi co­
manda, senza che ciò sia un 
reato». 

Trattamento diverso, invece, 
per Umberto Bossi, anch'egli 
oggetto ieri di un parere da 
parte della giunta delle auto­
rizzazioni a procedere, nel suo 
caso della Camera dei deputa­
ti. Checché ne pensi Miglio, è 
stata concessa l'aulorizzazio-
ne per un reato di oltraggio ad 
un corpo politico: il leader le­
ghista aveva apostrofato in 
modo evidentemente eteio-
dosso agemi della Digos. nel 
corso di una manifestazione 
nello scorso settembre. Invece, 
nel caso di Bossi, non è stata 
concessa autorizzazione per i 
suoi inviti alla «rivolta fiscale». 

spazio, presumibilmente, a in 
terpretazioni diverse. Del resto, 
sia la De. sia il Pli e il Psdi 
(questi ultimi per evidente ti­
more di una nlorrna elettorale 
che in tempi brevi li costringa 
alla chiusura), sia il l'si, chie­
dono esplicitamente a Ciampi 
di non porre termini al proprio 
esecutivo Mentre il «fronte del­
l'astensione" chiede elezioni in 
autunno. 

«Sarebbe scorretto - dice 
per esempio Martinazzoli - in­
dicare un governo a termine, 
anche se nessuno può sottova-
lutare la fluidità della situazio­
ne politica». E Benvenuto giu­
dica addirittura «offensiva» l'e­
tichetta «a termine» attribuita a 
Ciampi. Più drastico ancora il 
Pli. che ieri ha riunito la Dire­
zione proprio per escludere 
ogni termine al governo. Il 
neosegretano del Psdi. Enrico 
Ferri, invita invece Pri. Psi. Pli e 
Pannella ad una riunione con­
giunta subito dopo le comuni-
ci/ioni di Ciampi, nella spe­

ranza di dar vita ad un «polo» 
alternativo al Pds. e giudica 
«perlomeno imprudente parla­
re di elezioni ad ottobre» 

Sul versante opposto, l'a­
stensione del Pds, del Pn e dei 
Verdi, nonché quella eventua­
le della Lega, dipende in larga 
misura proprio dall'intenzione 
esplicita di Ciampi di compie­
re al più presto il proprio tragit­
to, e di consentire che in au­
tunno si svolgano nuove ele­
zioni con nuove regole. Il grup­
po parlamentare verde, che 
tornerà a riunirsi oggi, ha ma­
nifestato «apertura» a Ciampi, 
subordinando però il giudizio 
definitivo air«adozione di un 
Minerario sicuro per il varo del­
le nuove regole» Sulla «breve 
durata» insiste anche Massimo 
D'Alema, che dovrà comun­
que vedersela con la minoran­
za comunista del Pds, che an­
cora ieri, per bocca di Pietro 
Ingrao, chiedeva un voto con­
trario al governo. Rovesciata la 

Consiglio diventa la garanzia 
della compattezza della squa­
dra di governo e dell'efficacia 
della sua azione. Nella nostra 
situazione non si sapeva quale 
sarebbe slata la maggioranza. 
e forse sarebbe statò meglio 
partire dal programma e dalla 
costruzione attorno ad esso di 
una maggioranza parlamenta­
re. Vi sarebbe stata più chia­
rezza. ,, 

Il governo di cui facevi parte 
presentava novità anche sul 
versante dei ministeri eco­
nomici. Che cosa si sarebbe 
potuto fare da questo punto 
di vista in poco tempo? 

Si sarebbe dovuta fare una po­
litica economica di sostegno. 
Bisognava e bisogna garantire 
una tenuta, assumere misure 
di equità, fare atti di moralizza­
zione. Era chiaro che non po­
teva essere un governo di gran­
di riforme, ma per la sua com­
posizione doveva essere una 
garanzia per la gente. Vedi, in 
questi pochi giorni ho avvertito 
in giro grande aspettativa e fi­
ducia. Poi si poteva riaprire il 
capitolo dei decreti di Amato 
sulla sanità.. 

C'era sintonia su questo col 

presidente del Consiglio? 
Non c'è stato il tempo di parla­
re del programma. Ma Ciampi 
è persona sensibile a questi 
problemi. Basta leggere le sue 
relazioni da Governatore per 
comprendere che non è mai 
stato un monetarista in senso 
stretto. Poi un altro interlocuto­
re era Spaventa. Comunque 
questo governo, pur se poteva 
essere diverso e per noi più fa­
vorevole, anche cosi non è da 
deprezzare.. 

E tuttavia non avrà vita faci­
le. Proprio ieri Moody's ha 
di nuovo declassato il nostro 
paese a causa della scarsa 
chiarezza delle prospettive 
politiche. 

Moody's ce l'ha con la Lega. 
Non ha caso fa riferimento al 
pencolo di consolidamento 
del debito pubblico. A raffor­
zare le sue preoccupazioni poi 
avrà contribuito il fatto che la 
Lega si è assentata dall'audi­
zione che i suoi ispettori han­
no avuto con le forze politiche. 
E, comunque, in ogni caso la 
nuova legge elettorale contri-
buiirà anche alla stabilità eco­
nomica 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

La giunta ha ritenuto le sue af­
férmazioni «insindacabili», e 
cioè collegate alla libera attivi­
tà politica del parlamentare. 
Ciò non vale, invece, per il se­
natore Miglio? La procedura 
nei confronti di Bossi era stata 
aperta dal procuratore milane­
se Borrelli, con l'ipotesi di vari 
reati: istiga/ione a disobbedire 
alle leggi, violazione delle nor­
me relative all'uso di informa­

zioni riservate per le operazio­
ni in Borsa, e violazione delle 
disposizioni penali in materia 
fiscale. Forse è per questo cli­
ma che la Lega ha deciso di in­
vitare tutti i suoi parlamentari 
«sprovvisti di laurea in giuri­
sprudenza» a frequentare corsi 
universitari o simili. Rivoluzio­
nari si. ma di questi tempi, a 
norma di legge. 

HA/. 

Ecco i tentaci 
vice-ministri 

Il Consiglio dei ministri ha nominato '.iG sottosegretari. Ecco 
l'elenco 
Protezione civile: Vito Riggio. 
Affari Esteri: Carmelo Azzara, Giuseppe.Ciacovazzo, Laura 
Fincato. 
Interno: Antonino Mumiura, Saverio D'Acquino. Costantino 
Dell'Osso 
Grazia e Giustizia: Daniela Ma/zucconi. Vinccn/oBmetti. 
Bilancio e Programmazione: Luigi Gnllo e Flonndo 
D'Aimmo. 
Finanze: Antonio Pappalardo, Stelano De Luca, Riccardo 
Triglia 
Tesoro: Paolo De Paoli. Giovanni Malvestio. Maurizio Sacco­
ni. Sergio Coloni 
Difesa: Antonio Giagu De Martini. Antonio Patueili, 
Pubblica Istruzione: Giuseppe Matulli, Antonio Mario Inna­
morato. 
Lavori Pubblici: AchilleCutrera. Giuseppe Pisicchio. 
Trasporti e Marina Mercantile: Giorgio Carta, Michele Sel­
lini. 
Poste e Telecomunicazioni: Ombretta Fumagalli Carulli. 
Industria: Gennaro De Cinque, Rossella Artioli. 
Lavoro: Luciano Azzolim, Sandro Pnncipe. 
Sanità: Nicola Savino, Publio Fiori. 
Università e Ricerca: Silvia Costa. 
Ambiente: Roberto Formigoni. 
Agricoltura: Pasquale Diglio. 

situazione in casa repubblica­
na, dove circa un terzo dei par-
lamentan propende per il voto 
favorevole. Ieri sera c'è stata 
una lunga riunione dei gruppi 
parlamentari dell'Edera, con­
clusa in modo interlocutorio 
dal capogruppo Castagnetti-
•Nessuno - dice - potrà com­
pletare il proprio giudizio fin­
ché Ciampi non avrà illustrato 
il programma». 

Anche Mano Segni ieri è tor­
nato a chiedere a Ciampi «un 
chiaro impegno del governo 
per l'approvazione della legge 
elettorale prima delle vacanze 
estive». Il leader referendario 
lega la possibilità che il Parla­
mento approvi la riforma in 
tempi rapidi al fatto che «il go­
verno presenti in tempi strettis­
simi un disegno di legge, e si 
impegni su di esso con tutta la 
sua forza e il suo prestigio». Per 
Segni, le possibilità sono due' 
una «legge-fotocopia» che ri­
calchi quella per il Senato, op­
pure «il doppio turno con bal­
lottaggio limitato ai primi due 
candidati e con limitata corre­
zione proporzionale». 

In realtà, sul tipo di riforma 
elettorale le posizioni fra i par­
titi restano ancora lontane: il 
Psi, per esempio, vuole si il 
•doppio turno», ma non vuole 
limitarlo ai primi due candidati 
(come invece chiede il Pds), 
mentre la De. a sorpresa, è ora 
schierata per la «legge-fotoco-
pia«. Proprio da questa impas­
se potrebbe nascere la scelta 
del governo di presentare un 
propno disegno di legge che 
sciolga in qualche modo i nodi 
irrisolti. Se infatti entro poche 
settimane la commissione Af­
fari costituzionali non ratifi­
cherà un accordo di massima 
fra i partiti, Ciampi - questo 
dovrebbe dire oggi alla Came­
ra - s'impegna a presentare un 
proprio disegno di legge. E tut­
tavia, l'iter di un disegno di leg­
ge governativo è analogo a 
quello di una qualsiasi altra 
proposta di legge, e poiché si 
tratta di materia elettorale, an­
drà comunque votato a scruti­
nio segreto. Le elezioni a otto­
bre restano dunque una possi­
bilità, e un tema di scontro po­
litico, piuttosto che una certez-

Pannella all'attacco: 
«Sdegno e corraniserazione 
per l'offerta alla Bonino 
di un sottosegretariato» 
Pannella «sdegnato»: accusa Ciampi di usare i meto­
di lottizzatoli dei vecchi governi. E tutto perché l'ex 
governatore Bankitalia avrebbe offerto a Emma Bo­
nino l'incarico di sottosegretario agli Esteri. La colpa 
di Ciampi, insomma, a sentire Pannella, sarebbe 
quella di aver proposto una carica di secondo piano 
per la dirigente del Pr. Anche la protagonista si dice 
offesa dalla avance di Ciampi. 

M ROMA Pannella «sdegna­
to». Infuriato. Contro Ciampi, la 
filosofia che ispira il suo gover­
no. Assolutamente uguale, in 
tutto e per tutto, a quella dei 
suoi predecessori: Amato no, 
perchè si sa che Pannella ha 
sempre avuto un occhio di ri­
guardo per il «professore» so­
cialista. Cosi Ciampi, ancor 
prima di cominciare, si trova 
accostato ad Andreotti, De Mi­
ta, a Craxi. Ma perchè tanta 
rabbia? Forse il leader radicale 
ha avuto qualche anticipazio­
ne del programma che l'ex go­
vernatore di Bankitalia leggerà 
stamane al Parlamento? Nulla 
di tutto questo. Agli occhi del 
«signor Pr», Ciampi s'è reso re­
sponsabile di un'altra gravissi­
ma colpa: avrebbe offerto ad 
Emma Bonino «solo» la carica 
di sottosegretario. Avrebbe do­
vuto fare la vice di Andreatta. E 
poco importa se alla Farnesina 
avrebbe avuto la delega per 
occuparsi di cooperazione in­
ternazionale. Di aiuti al terzo 
mondo, da sempre cavallo di 
battaglia della rosa nel pugno. 
Poco importa perchè, a sentire 
Pannella, l'offerta di Ciampi 
sarebbe un'offesa. Dice il Mar­
co nazionale: «Cosa provo? So­
lo sdegno. Sdegno e commise­
razione». Tutto qui, niente al­
tro. Ma perchè7 Dov'è l'offesa? 
Semplice: nel latto che il primo 
ministro pensi che Emma Bo­
nino possa accontentarsi di un 
incarico di secondo piano. La 
risposta è questa. Certo Pan­
nella non è cosi esplicito, ma 
la si ricava leggendo la sua di­
chiarazione. Ecco cosa ha det­
tato alle agenzie appena ap­
preso delle avances di Ciampi: 
«Osare proporre a qualcuno 
come Emma Bonino questo in­
carico desta incredulità prima 
ancora che pena. Allora, devo 
ricordare a qualcuno, che la 
Bonino ha conquistalo rispetto 
e ammirazione anche nelle 
massime assise intemazionali 
e ricopre oggi un incarico tran-
nazionale alla guida di una 

organizzazione politica cui 
partecipano oltre 700 parla­
mentari di tutto il mondo». Co­
me dire: forse Ciampi non lo 
sa, ma la Bonino è segretaria 
del Pr. E merita ben altre atten­
zioni. Insomma, Ciampi l'a­
vrebbe fatta proprio grossa. Al 
punto da meritarsi queste frec­
ciate: «In passato, almeno vi 
poteva essere la scusa del ma-
nuale-Cencelli e del mercato 
partitocratico. Dicevano che 
tutto fosse ormai superato. In­
vece, non riesco proprio ad 
apprezzare la differenza fra 
Ciampi e i suoi predecessori». 

E la protagonista? Cosa dice 
la mancata sottosegretaria? 
Anche lei si mostra offesa per 
l'offerta. Anche lei affida il pro­
prio pensiero ad una dichiara­
zione - che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto essere ironica, 
ma si rivela solo molto confusa 
- e poi scompare. Irrintraccia-
bile. Restano solo le poche fra­
si rilasciate alle agenzie. Dap­
prima Emma Bonino racconta 
la stona del misfatto. «Ho rice­
vuto alle 14,15, il cortese invito 
ad accettare un incarico di sot­
tosegretario agli Esteri con de­
lega alla cooperazione». Poi, il 
commento. Non proprio linea­
re: «La mia umiltà è taleche.se 
con pari eleganza politica si 
fosse offerto ad altri che non 
alla presidente del Partito Ra­
dicale transnazionale e tran-
spartito nonché parlamentare 
del gruppo Federalista euro­
peo-Lista Pannella, anche un 
posto di addetta alle pulizie, 
potendolo lo avrei accettato. 
Soggiungendo che in tal modo 
si possono acquisire disoccu­
pati, non certo governare cir­
costanze difficili con chi ne ha 
pienamente i titoli». L'ironia 
non riesce. Più chiaro, il finaie: 
«Alcuni ritengono che quella 
proposti! sia offensiva fino alla 
provocazione; quanto a me 
non ne sono certa». Si lascia 
aperta una possibilità, insom­
ma: magari Ira qualche tempo. 

rs.s. 
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